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Bollettino Novità

Saggistica

Siviglia, Cordoba, Granada, Ronda, Malaga e Cadice: città antiche e bellissime, ognuna con
storie e volti da scoprire, dettagli moreschi e reminiscenze arabe, mondi baciati dal sole
dell’Ovest, tramonti struggenti, luci d’oro e d’arancio. E ancora l’Andalusia dei pueblos
blancos circondati dai boschi delle Serre o dai campi riarsi, affacciati su immensi uliveti. Il
deserto mediterraneo di Almería che fece da sfondo ai grandi film di Sergio Leone, i
chilometri di dune e cavalloni da Tarifa a Cabo Trafalgar. La seconda edizione della Verde
entra ancora più a fondo nei colori e nei sapori andalusi, sposando le tradizioni meticce di un
Paese che prova con orgoglio a resistere al processo di globalizzazione del mondo. In
questa guida: Siviglia e la Campiña; Córdoba e il suo territorio; Granada, la Sierra Nevada e
la costa di Almería; Málaga, la Costa del Sol e i Pueblos Blancos; Cadice e la costa atlantica.
Tra le pagine: I Percorsi d’autore di Andrea Gatti, racconti inediti di un giovane scrittore che
ha passato gli ultimi due inverni a Cadice, in una casetta affacciata sull’oceano; Flamenco,
dalle radici gitane agli interpreti contemporanei: una mappa per orientarsi nell’offerta di stili,
spettacoli, tablaos a Siviglia, Cordoba, Granada, Jerez de la Frontera; Dalla Mezquita-
Catedral di Cordoba alla Giralda di Siviglia, all’Alhambra di Granada, le icone dell’arte arabo-
andalusa ai raggi X; In cammino sulla Ruta de los Pueblos Blancos, i borghi imbiancati a
calce e incastonati fra le rocce, abbaglianti di luce; Le tavole andaluse, trionfo di sapori e
convivialità, mosaico di sapori e colori, e una rassegna delle infinite specialità proposte nei
bar de tapas; Trekking da brivido sul Caminito del Rey, sospesi nel vuoto su passerelle
percorribili con speciali equipaggiamenti: i consigli per un’avventura alla portata di tutti;

Andalusia

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 914.6 AND

Touring club italiano 2024; 190 p. ill. 24 cm

Ogni quattro anni è il decimo numero di Cose spiegate bene, la rivista di carta del Post
realizzata in collaborazione con Iperborea. Ogni quattro anni ci sono le elezioni presidenziali
statunitensi (anche le Olimpiadi, ma di quelle Cose spiegate bene si è già occupato): mezzo
mondo comincia a parlarne mesi e mesi prima, ripetendo regole e procedure che non si
capiscono mai abbastanza, e descrivendo contesti che cambiano di continuo. Ci sono quindi
molte cose utili da conoscere, perché si tratta ancora, piaccia o no, dell’elezione del leader
più potente del mondo nel paese più potente del mondo. Ma si tratta anche di storie, vite,
questioni, che ci sono culturalmente vicinissime anche con un oceano in mezzo: di cui
leggiamo sui giornali italiani, ma ormai anche su quelli americani così accessibili, e che
vediamo raccontate nei film e nelle serie tv. Questo numero di Cose spiegate bene si occupa
della politica degli Stati Uniti, e del paese regolato da quella politica: le storie di presidenti ed
elezioni notevoli, l’organizzazione delle istituzioni, la questione razziale, le trasformazioni
economiche e sociali, la radicalizzazione delle posizioni dei partiti. E anche altri temi di
rilevanza significativa nella discussione politica, come la scuola, la

Ogni quattro anni : gli Stati Uniti eleggono il presidente: ma intorno ci
sono un paese, una politica e una storia che cambiano di continuo / con
testi di Lucia Annunziata ... [et al.]

Iperborea 2024; 304 p. ill. 20 cm
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religione, l’assistenza sanitaria. Insieme a storie ignote, spesso difficili da credere da qui, e
sempre utili da conoscere. Con testi di Lucia Annunziata, Marco Cassini, Claudia Durastanti
e Linus e della redazione del Post. A cura del Post e di Nicola Sofri. Illustrazioni di Simon
Landrein.
Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 324.973 OGN
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Narrativa

Tutte le case hanno un'anima. Possono emanare delle vibrazioni positive e rassicuranti,
oppure possono avere qualcosa di oscuro, che preme per uscire… Da anni gli inquilini e i
proprietari che si erano succeduti in quella casa di Reykjavík si sentivano inquieti, senza un
motivo apparente. Finché un giorno, in seguito a un banale incidente domestico, nel
seminterrato ha luogo una macabra scoperta: dietro una parete viene rinvenuto uno
scheletro umano. L'ex agente Konráð, vedovo e con una vita in pezzi che sta provando a
ricostruire, si interessa subito all'indagine, ma la situazione è molto complessa. C'è una talpa
in polizia e il suo contatto si dimostra più avaro di informazioni del solito, perciò stavolta è
costretto a cavarsela da solo: ancora non sa che le ricerche lo porteranno vicinissimo a
scoprire finalmente l'assassino di suo padre, un caso irrisolto che lo tormenta da sempre. In
un noir cupo e sfaccettato, passato e presente si intrecciano in un groviglio che sembra
capace di soffocare tutti, perfino lo stesso Konráð. Ma la verità viene sempre a galla,
inchiodando alle proprie responsabilità chi sperava di poter dimenticare una terribile colpa.

Muro di silenzio / Arnaldur Indriðason ; traduzione di Alessandro Storti

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 839 ARN MUR

Guanda 2024; 344 p.  22 cm

Arnaldur Indriðason

In "Se la strada potesse parlare" James Baldwin ci racconta una struggente storia d'amore in
un mondo fatto di dolore e ingiustizia. Attraverso gli occhi di Tish, una diciannovenne bella e
innamorata, conosciamo Fonny, il giovane scultore da cui aspetta un figlio. I due sono
cresciuti insieme, nello stesso quartiere, insieme hanno giocato, si sono rincorsi, hanno fatto
l'amore ridendo e riso facendo l'amore. Il racconto mescola romanticismo e tristezza. Tish e
Fonny avevano programmato di sposarsi ma Fonny viene accusato ingiustamente di aver
stuprato una donna portoricana. Unico nero in un confronto all'americana, viene riconosciuto
colpevole e incarcerato. Fonny è innocente eppure spetta a lui e alla sua famiglia dimostrare
- "e pagare per dimostrare" - la sua innocenza. Tish tenta con ogni mezzo di sostenere
l'uomo che ama mentre la gravidanza diventa sempre più visibile. Come il blues - dolce,
malinconico e pieno di verità - questo libro ci colpisce, prima di tutto, emotivamente. Ci sono
la rabbia e il dolore, ma sopra ogni altro sentimento a dominare è l'amore - l'amore potente di
una donna per il suo uomo e l'amore avvolgente di una famiglia disposta a tutto, fino
all'estremo sacrificio. Da \"Se la strada potesse parlare\" è stato tratto l'omonimo film di Barry
Jenkins, regista premio Oscar per \"Moonlight\". Postfazione di Joyce Carol Oates.

Se la strada potesse parlare / James Baldwin ; traduzione di Marina
Valente ; postfazione di Joyce Carol Oates

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 BAL SEL

Fandango libri 2024; 214 p.  21 cm

Baldwin, James <1924-1987>
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Pieno ventennio: il Fascismo regna sovrano e la “Direttissima” (galleria ferroviaria di inusitata
grandezza) è l'opera del regime per eccellenza – le vite di chi ci lavora contano ben poco,
purché l'opera sia finita in tempo. È così che un'intera civiltà contadina (con tutti i suoi modi, i
suoi riti, le sue magie) viene spazzata via in nome del progresso e di due lire di paga; è così
che Rosa – una bambina molto speciale – perde la persona che ha più cara al mondo: il
mistero di questa scomparsa segnerà tutta la sua vita. Oggi un'anziana scrittrice di libri per
l'infanzia, Rosa Spina vive ancora sui monti vicino alla galleria, insieme a tre perfetti nipotini
che ha cresciuto come figli. Adesso però che Rosa sente avvicinarsi la fine e decide di
trascrivere le proprie memorie, il dolore di quel passato lontano e sepolto riemerge. Nonna
sta male e il bosco sta male: le foglie cadono gialle dai rami in piena primavera. Ai tre nipotini
non resterà che farsi coraggio, affrontare il vecchio bosco (che forse non ha perso tutte le
sue magie) e ripercorrere il passato di nonna per svelare il mistero che ha condizionato tutte
le loro esistenze.

Il pastore delle lucciole / David Ballerini

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BAL PAS

Casa Croce Press 2023; 321 p.  23 cm

Ballerini, David

L’inizio di una nuova, turbolenta, fase per gli eredi di Antonio Montalto: tra ambizioni
personali e lotte fratricide, Leonardo, Paolo e Benedetta dovranno guardarsi le spalle non
solo dai nemici esterni, ma ciascuno dal sangue del proprio sangue. I Malarazza hanno
conquistato l’America. Alla fine dell’Ottocento l’impero dei Montalto si estende dagli Stati Uniti
all’Europa, i loro commerci fioriscono, le loro navi collegano le sponde dell’Atlantico e il loro
vino è sulle tavole più prestigiose. Prima di lasciare New York, Rosaria Battaglia ha affidato
ai figli Leonardo e Paolo la guida della banca di cui è stata la prima donna presidente, ed è
tornata a Castellammare del Golfo con la figlia minore, Benedetta: è lei che un giorno dovrà
prendere le redini del ramo siciliano della famiglia. Giovane, bella ed emancipata, Benedetta
si innamora di Ignazio Rizzo, che con il padre Vincenzo ha gestito la ricchezza dei Montalto.
Ma Don Vincenzo sa che quell’amore, travolgente e viscerale, non deve andare oltre ed è
disposto a tutto pur di separare i due giovani. E mentre Benedetta deve affrontare
l’allontanamento di Ignazio e la nuova mole di responsabilità, in America la gestione attenta
di Leonardo e il suo impegno nel tessere legami con l’alta società newyorkese non bastano a
evitare le insidie che si affacciano all’orizzonte. Il rapporto sempre più burrascoso con il
fratello Paolo, al contrario sregolato e dissoluto, e l’incombere della Mano Nera minacciano di
spezzare gli equilibri familiari.

Malastrada / Ugo Barbàra

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BAR MAL

Rizzoli 2024; 685 p.  22 cm

Barbàra, Ugo

Nabile e Lamia stanno insieme da più di dieci anni. Si sono sposati prestissimo, hanno
concluso un percorso di studi brillante – lui pediatra, lei farmacista – e iniziato una carriera
senza incognite. Nabile ha rilevato l’avviato studio medico dello zio, Lamia ha ricevuto in
dono dal padre una farmacia in uno dei quartieri

Gli amanti di Casablanca / Tahar Ben Jelloun ; traduzione di Anna Maria
Lorusso

La nave di Teseo 2024; 284 p.  22 cm

Ben Jelloun, Tahar
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più vivaci della medina di Casablanca. Sembra tutto perfetto, fino al giorno in cui Lamia si
innamora di un uomo dalla reputazione turbolenta e dal passato enigmatico. Con lui, Lamia
scopre la libertà dell’erotismo e diventa consapevole di tutti i vincoli interiori che la
trattenevano. Sei mesi dopo, Nabile riceve la richiesta di divorzio dalla moglie e prende atto
che il suo matrimonio è ormai andato in pezzi. E ora, quale futuro può riservare la vita per
Lamia, una donna che si scopre ambiziosa in un mondo patriarcale dove la libertà si paga a
caro prezzo? Raccontando una travolgente storia d’amore, il premio Goncourt Tahar Ben
Jelloun esplora la grande avventura del matrimonio, le oscillazioni del desiderio, la
straordinaria capacità che abbiamo di abbracciare le nostre più profonde contraddizioni.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 BEN AMA

Baia di Chesapeake, Maryland, Stati Uniti. Per oltre trent'anni, è stato a capo della Divisione
operazione speciali della CIA. La peggiore. Agendo nell'ombra per favorire assassini politici,
colpi di Stato e rivoluzioni, Tom Rowland ha forgiato il destino del mondo. E ora, dal suobuen
retiro su un'isola privata nell'Atlantico, prosegue la sua attività di «risolutore di problemi»,
servendosi di una squadra spietata e senza scrupoli. Finché cinque parole, mandate
all'improvviso alla sua casella di posta elettronica, non rischiano di rovinare tutto. Genappe,
Belgio. Luke Daniels arriva in città in risposta alla richiesta d'aiuto di una sua vecchia amica,
l'ex marine Jillian Stine, che gli ha dato appuntamento nella casa in cui vive col nonno, anche
lui un soldato in pensione. Se Jillian è spaventata ci dev'essere una minaccia concreta, e
infatti, una volta nell'appartamento, Luke trova l'anziano morto e nessuna traccia della donna.
Sconcertato, inizia a indagare, mettendosi così sulle tracce di un segreto pericolosissimo, un
segreto che, se rivelato, potrebbe stravolgere il presente e riscrivere la Storia. A partire da
quella tragica mattina a Dallas del 22 novembre 1963.  

L'altro uomo : romanzo / Steve Berry e Grant Blackwood ; traduzione di
Alessandro Storti

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 BER ALT

Nord 2024; 394 p.  23 cm

Berry, Steve - Blackwood, Grant

Lione, 1941. Fuori, la guerra, l’occupazione, il coprifuoco, il razionamento. Dentro,
nell’immenso appartamento borghese, buio, deserto e polveroso, come «perduto al fondo del
tempo», due donne temibili e un uomo che pensava di usarle per i propri scopi – e invece
somiglia sempre più a un condannato a vita. E dire che, quando si era presentato in casa
della «madrina di guerra» del suo compagno di prigionia Bernard (morto durante la loro
evasione dallo Stalag), Gervais era convinto di avercela fatta: si era spacciato per l’amico, la
donna e la di lei sorella minore lo avevano accolto (almeno in apparenza) con assoluta
fiducia, e lui si era lasciato avvolgere in un tiepido bozzolo di carezzevoli premure, riuscendo
a sedurle entrambe senza troppa fatica. O forse erano state loro a sedurlo... e quel tiepido
bozzolo non era che una ragnatela inestricabile... Quando ne arriverà una terza, di donna, la
sorella di Bernard, il gioco si farà durissimo. Se non altro perché la posta è un’eredità di venti
milioni di franchi. A poco a poco, tra ambiguità, sottintesi e secondi fini (tutti deliziosamente
malvagi), assisteremo a una vertiginosa partita di scacchi, in cui da ogni frase e da ogni
sorriso sembra nascere una minaccia, e ogni mossa può essere mortale. Dando prova,
ancora una volta, di una prodigiosa abilità, la «coppia diabolica» del noir francese fa

Le lupe / Boileau-Narcejac ; traduzione di Lorenza Di Lella e Francesca
Scala

Adelphi 2024; 179 p.  22 cm

Boileau, Pierre - Narcejac, Thomas
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crescere la suspense fino all’ultimo, crudelissimo colpo di scena, e ci regala un romanzo
claustrofobico che, a distanza di quasi settant’anni, non ha perso nulla del suo fascino
sinistro.
Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 BOI LUP

Bologna, tardo giugno dell’anno domini uno nove nove due: il vecchio Alex è l’ombra di se
stesso. A ridurlo in ruina, la partenza per l’America di una ragazza diversa da tutte le altre: la
soave Adelaide è ormai approdata in una remota contea della Pennsylvania, e resterà laggiù
per l’intero anno scolastico. Come sopravvivere alla sua mancanza per dodici lune? Per
fortuna ci sono gli amici. È l’anno dell’Europa unita e dei confini che cadono, l’estate perfetta
per raggranellare denari e partire in interrail, incontro alla libertà. Frattanto, dall’altra parte
dell’oceano, Aidi prende le misure al Nuovo Mondo e fronteggia un’inattesa solitudine.
L’estate trascolora in autunno, arrivano il Natale e un anno nuovo dallo sghembo finale
dispari. Nessuno dei due sa dimenticare l’altro, ma la nostalgia rischia di mandarli a fondo
entrambi. La distanza è una condanna senza appello? Si può crescere restando fedeli a se
stessi? Cosa si può raccontare e cosa invece va taciuto? Sono domande che tanto lui quanto
lei si pongono, consegnando la propria voce all’archivio magnetico, alle pagine del diario e a
lettere struggenti che impiegano tre settimane per arrivare a destinazione. Un giorno, forse,
non serviranno più le parole; basterà tornare a guardarsi negli occhi e all’istante sarà tutto
chiaro. A trent’anni dalla pubblicazione di Jack Frusciante è uscito dal gruppo, uno dei più
grandi bestseller della letteratura italiana, Enrico Brizzi ci regala un nuovo viaggio nel mondo
di Alex e Aidi, i protagonisti che hanno emozionato tre generazioni di lettori. Cos’è successo
dopo la loro separazione? La risposta è questo sorprendente romanzo a due voci, tenero e
feroce come la stagione elettrica dei diciott’anni, con tutti i dolori, le domande e le sorprese
che porta con sé.

Due / Enrico Brizzi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BRI DUE

HarperCollins 2024; 309 p.  21 cm

Brizzi, Enrico

Marco Buticchi torna con un romanzo che ripercorre le tappe più misteriose della carriera
dell'inventore serbo, fino a incrociarle con i drammatici eventi più attuali della questione
israelo-palestinese, in un crescendo di tensione e adrenalina. Fine XIX secolo. Nikola Tesla
sbarca negli Stati Uniti per dedicarsi alla carriera di inventore. Le sue scoperte rivoluzionarie
nel campo dell'elettromagnetismo attirano presto gli interessi tanto dei servizi governativi
quanto della criminalità e, in una New York flagellata dalle guerre tra gang, Tesla dovrà
compiere una drastica scelta: portare a termine la sua ultima, potentissima invenzione o
fermarsi prima che i risvolti militari dei suoi esperimenti creino tensioni irreversibili tra le
grandi potenze? Quando Tesla muore nel 1943 i suoi segreti sembrano destinati a morire
con lui. Ma il male non dimentica e non si ferma. La scomparsa dell'inventore getta un velo di
silenzio sulla sua scoperta, ma basta sollevarlo per scoprire una terribile minaccia... 2023. Le
tensioni tra Palestina e Israele precipitano e sfociano nei violenti attacchi del 7 ottobre. Tra gli
ostaggi di Hamas vi è anche l'intera famiglia di Roxie Oshman, sorella di Toba, storica
collaboratrice di Oswald Breil. Il vero bersaglio dell'azione militare è in realtà il marito di
Roxie, l'ebreo statunitense Richard Goldberg, un ingegnere elettronico che stava lavorando a
un progetto segretissimo… Incaricati di far luce sull'intera vicenda, Oswald e Sara Terracini
si mettono al lavoro per scoprire che cosa

Il figlio della tempesta : romanzo / di Marco Buticchi

Longanesi 2024; 347 p.  23 cm

Buticchi, Marco
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nasconda Goldberg. In una corsa contro il tempo, Oswald e Sara dovranno impedire che
l'arma più pericolosa mai creata finisca nelle mani sbagliate...
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BUT FIG

Nel romanzo di Sarban Il richiamo del corno, un ufficiale della Marina britannica sperimenta
l’incubo di risvegliarsi in un mondo nazificato, dove i prigionieri-schiavi sono selvaggina per la
caccia di un feroce sovrano: un’allarmante rappresentazione della storia come avrebbe
potuto svolgersi – o ucronia, come l’ha definita nel 1876 Charles Renouvier. Che nasca dal
rimpianto o dalla ribellione, da un credo filosofico-religioso o dall’attrazione per gli infiniti
possibili, ogni opera ucronica è destinata a falcidiare certezze, a dinamitare la nostra visione
del mondo, giacché insinua il dubbio che la storia sia un gigantesco trompel'œil e che anche
la più confortante realtà possa di colpo vacillare, spalancando abissi angosciosi. A questo
sovversivo genere letterario, cui lo lega una tenace passione, Emmanuel Carrère ha dedicato
una seducente riflessione che, oltre a ripercorrerne le tappe salienti, ne addita le sconcertanti
implicazioni: i regimi totalitari non hanno del resto adottato la tecnica ucronica per imporre
una storia controfattuale? Ma c’è di più: proprio quando sembra rivestire i panni del teorico
sottile e distaccato, Carrère ci trascina nel laboratorio da cui sono nati I baffi e L’Avversario,
dove vite parallele e alternative sgretolano quella fragile costruzione che è la nostra identità.
E ci svela che, dalle più innocenti rêverie retrospettive fino alle devianze che sogniamo o
paventiamo, l’ucronia è sempre dentro di noi.

Ucronia / Emmanuel Carrère ; traduzione di Fedrica Di Lella e Giuseppe
Girimonti Greco

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 809 CAR UCR

Adelphi 2024; 160 p.  18 cm

Carrère, Emmanuel

È il 1486 e Venezia è una città commerciale ricca e opulenta. Orsola Rosso è la figlia
maggiore di una famiglia di soffiatori di vetro di Murano, l'isola rinomata per questo mestiere.
In quanto donna, Orsola non è destinata a lavorare il vetro, ma ha le mani per farlo, il cuore e
un talento speciale. Alla morte del padre sarà lei, in segreto, a portare avanti il suo lavoro, a
sostenere i fratelli e a tenere alto il nome della famiglia Rosso. Saltando come una pietra
attraverso i secoli, in una Venezia in cui il tempo si muove lentamente come il vetro fuso,
seguiamo Orsola e la sua famiglia mentre vivono trionfi creativi e perdite strazianti: dalla
peste che devasta la città ai soldati francesi che spogliano i suoi palazzi, dal primato di
Murano nel mondo, al suo declino per colpa delle restrizioni per mano degli austriaci, fino alla
trasformazione di Venezia in una popolare meta turistica. In ogni epoca, Orsola Rosso farà in
modo che il suo lavoro e i suoi legami durino nel tempo. Le sue creazioni adorneranno il collo
di imperatrici e cortigiane da Parigi a Vienna, ma riuscirà mai a guadagnarsi il rispetto di chi
le è più vicino?

La maestra del vetro / Tracy Chevalier ; traduzione dall'inglese di
Massimo Ortelio

Copie presenti nel sistema 31 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CHE MAE

Neri Pozza 2024; 395 p.  22 cm

Chevalier, Tracy
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Ricordare un tempo che è stato e non tornerà è un esercizio pericoloso. Cantare la fine di un
mondo porta con sé il rischio di cedere alla nostalgia. Ma non è il rimpianto a guidare il
racconto di Mauro Corona, bensì il bisogno di farsi testimone di un passato che i ricordi
vanno a stanare di continuo. Come nella sua infanzia ertana era il susseguirsi dei mesi e
delle stagioni a dettare i ritmi della vita, anche in questo scritto è il calendario a scandire la
memoria, in un moto circolare lungo un anno che, dalla neve di gennaio, a quel bianco
ritorna, per iniziare un nuovo ciclo. Nel paese ripido la modernità ha ormai eroso tradizioni
antiche, la fretta si è sostituita al tempo manuale, quello in cui si sapeva ascoltare la Natura e
proteggerne i valori. Tornare indietro significa compiere un viaggio in una cultura contadina
perduta, riscoprendo esistenze semplici e creative, innestate su riti ancestrali e credenze
sospese tra fede e superstizione. Sarebbe tuttavia ingiusto cedere alla tentazione di
idealizzare un'età in cui ogni cosa era fatica, sacrificio, in cui tutto si consumava sempre
uguale, perché dove non c'è ricchezza, per campare bisogna fare sempre le stesse cose.

Lunario sentimentale / Mauro Corona ; illustrazioni di Matteo Corona

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 858.9 COR LUN

Mondadori 2024; 185 p. ill. 23 cm

Corona, Mauro

Non è una notte come tutte le altre. Domani, finalmente Adunni andrà a scuola. Tia ha lottato
a lungo per dare a quella ragazzina brillante e coraggiosa la possibilità di lasciarsi alle spalle
la miseria di Ikati, il villaggio nigeriano in cui è nata e cresciuta, per inseguire il suo sogno più
grande: studiare, per costruirsi un futuro diverso e, un giorno, insegnarlo anche alle altre
bambine che, come lei, sarebbero altrimenti relegate al ruolo di moglie e madre, senza
prospettive né istruzione. Eppure, adesso che la guarda dormire, tutto ciò cui Tia riesce a
pensare sono le parole che ha origliato per caso pochi giorni fa, mentre faceva visita alla
madre gravemente malata. Perché, da quelle parole, è chiaro che la madre le ha mentito per
vent'anni, nascondendo un segreto che potrebbe cambiare per sempre la sua vita. Tia
vorrebbe cercare risposte, ma non c'è tempo: qualcuno sta bussando alla porta di casa sua,
con l'intenzione di riportare Adunni a Ikati e dal marito da cui è fuggita. Dovrà quindi scegliere
che cosa sia più importante: se fare luce sul proprio passato o aiutare Adunni, affinché la sua
voce non venga messa a tacere, ma diventi un faro di speranza per tutte le ragazze del suo
villaggio. Una storia commovente di amicizia e solidarietà femminile. Due protagoniste dal
coraggio esemplare. Un viaggio sull'importanza di trovare la propria voce e restituirla a chi
non ce l'ha o ancora non sa di averla.

Un grido di luce : romanzo / Abi Daré ; traduzione di Elisa Banfi

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 DAR GRI

Nord 2024; 381 p.  23 cm

Dare, Abi

La brughiera intorno alla cittadina di Callander si è tinta di bronzo. È arrivato l'autunno e, con
lui, Imogene McCarthery, che scende dal treno con una sciarpa rossa di tartan annodata
intorno al collo e un lungo cappotto di lana cotta. Appena entra in stazione, accolta dal brusio
e dal forte accento scozzese degli

Camera con balcone / Charles Exbrayat ; traduzione di Sara Arena

Garzanti 2024; 193 p.  22 cm

Exbrayat, Charles
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altri viaggiatori, le scappa un sospiro di sollievo: finalmente è a casa, lontano dall'infernale
chiasso di Londra. Sono passati tre lunghi anni da quando ha messo piede per l'ultima volta
a Callander e si è guadagnata la fama di eroina per aver fermato una pericolosa spia. Tre
anni da quando, suo malgrado, ha rischiato la pelle e pure la reputazione. Ma ora è tutta
acqua passata, o almeno così lei crede. Imogene vorrebbe solo godersi qualche giorno di
riposo e inspirare l'inconfondibile profumo della sua amata Scozia, quell'aroma a metà tra
muschio e whisky. Finché, sporgendosi dal balcone della sua stanza, non vede per caso la
sagoma di un uomo senza vita e la polizia, ancora risentita per la brutta figura rimediata
tempo prima, la accusa immediatamente di essere un'assassina. Proprio lei che, al massimo,
potrebbe uccidere qualcuno solo costringendolo a una sfida a suon di bicchieri di scotch. Ora
Imogene è obbligata a rinunciare di nuovo al suo caratteristico completo di tweed e a vestire i
panni della detective, ma questa volta per scagionare sé stessa...

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 EXB CAM

Berlino, 1918. La guerra è appena finita, un uomo torna a casa e non è più lui. È convinto di
aver rubato l'identità a un morto. Crede di vivere nel corpo di un altro; tutti lo riconoscono e
pensano di sapere con chi parlano. Solo il vecchio cane gli abbaia contro e lo morde. Il cane
sa che quello non è il suo padrone. Poi comincia a ricordare: Grete, la giovane donna dalla
chioma tizianesca che ora vede alla finestra, è sua moglie; nella culla c'è il loro bambino; si
rivolge a un'anziana signora chiamandola «mamma». Ma quei ricordi non hanno radici, sono
cose che sa: «come un attore me ne sto su un palcoscenico, imparerò la mia parte, è già
scritta fino in fondo, di certo già da prima, e io mi limito a recitarla». Solo l'amore
incondizionato e la gelosia per Grete – quando riceve la visita di un uomo, Borges, un
«amico» che l'ha corteggiata mentre lui era al fronte – risveglia un sentimento che potrebbe
essere suo. Questo è quanto ci è dato sapere del protagonista prima che la storia inizi. Lo
ritroveremo nell'aula di un tribunale, accusato di omicidio, mentre cerca di scagionarsi. Ma
chi parla in queste pagine? Chi ha commesso il crimine? Il rispettabile chirurgo berlinese
Hans Stern, o piuttosto Wilhelm Bettuch, l'umile fornaio che sembra averne assunto le
sembianze? La risposta rimane racchiusa nel punto interrogativo del titolo e le ultime parole
che l'imputato rivolge ai giudici non fanno che rendere ancora più impenetrabile l'enigma:
«Ora chinatevi, spazzate via quel po' di terra. Ed ecco, troverete – me. Sì, ossa e teschio e
polvere e il mio nome, che non è il mio nome eppure lo è, il mio destino, che non appartiene
a me, ma a un altro, e ora mi è piombato addosso, soffocante come fosse il mio».
Mimetizzato per quasi un secolo come un piccolo vortice scuro fra le correnti della prosa
espressionista, questo romanzo di Peter Flamm torna ad agire su di noi come un sortilegio,
la stenografia di un sisma psichico ancora lontano dall'essere decifrato. Con una Nota di
Manfred Posani Löwenstein.

Io? / Peter Flamm ; traduzione di Margherita Belardetti ; con una nota di
Manfred Posani Löwenstein

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 833.9 FLA IO

Adelphi 2024; 143 p.  22 cm

Flamm, Peter
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La tensione sale e le scintille volano quando una pattinatrice professionista e il capitano della
squadra di Hockey sono costretti a condividere una pista di pattinaggio. Anastasia Allen si
allena da una vita per entrare nella nazionale americana di pattinaggio. E tutto sembra
andare per il meglio quando ottiene una borsa di studio per l’Università della California e un
posto nella loro squadra di pattinaggio artistico. Nulla potrà fermarla. Neppure il capitano
della squadra di hockey, Nate Hawkins. I due chiaramente non si possono soffrire, ma sono
costretti a condividere il palazzetto del ghiaccio in cui allenarsi… e molto di più.

Icebreaker / Hannah Grace ; traduzione di Daniela Rossetti

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: Y 823.92 GRA

Mondadori 2023; 486 p.  22 cm

Grace, Hannah

Miss Rachel Murdock, anziana cacciatrice di intrighi, ha escogitato un modo per girovagare
senza spese: fingersi interessata alle case in affitto e farsi scarrozzare per tutta Los Angeles
dall'agente immobiliare di turno. Durante uno di questi sopralluoghi, nel giardino di una casa
vuota di periferia una bambina intristita sta celebrando il funerale di un rospo schiacciato da
una scarpa. Claudia è una bambina chiacchierona e dopo un po' spiffera alla affettuosa
vecchietta dell'ostilità tra le famiglie dei suoi nonni, gli Hayes e i Byers, che abitano le due
case limitrofe. La madre Annie è morta giovanissima, e il padre Ronald non si è mai
risposato, ma qualcosa continua a legarlo a una sua vecchia fiamma, Alma Tellingham, che
vive nella casa di fronte. Miss Rachel si convince che il rospo ucciso così crudelmente sia
una sorta di minaccia alla bambina. E tanto basta a spingerla a prendere in affitto la grande
dimora che stava visitando, portandosi dietro, naturalmente, la gatta Samantha, inseparabile
compagna dagli occhi verdi. E non sbaglia: presto iniziano i messaggi sinistri. Tracce di
incursioni nelle molte stanze, anfratti segreti, vecchi plichi nascosti, perfino un oggetto
insanguinato lasciato nella camera da letto, mentre Samantha dà vivi segnali di allarme.
Finché, proprio nella casa di Miss Rachel, si scopre il cadavere: è la dispotica e intrigante
matriarca di una delle due famiglie, la bisnonna di Claudia. Miss Rachel chiama in aiuto il
burbero ma onesto tenente Mayhew, le cui indagini puntano in direzione di una faida
familiare che vede coinvolti gli abitanti delle tre case vicine a quella che Rachel ha affittato.
La situazione si complica quando viene commesso un secondo delitto. Miss Rachel Murdock
e la vigile gatta - sensibile agli sgarbi e dalla memoria lunga - dovranno venire a capo del
groviglio di rancori che forse costituisce una minaccia per la piccola Claudia. Con i romanzi di
Miss Rachel e la gatta Samantha, Dolores Hitchens ha creato dei cat mysteries che, ha
scritto Joyce Carol Oates, «meritano di essere riscoperti specialmente alla luce della
letteratura poliziesca femminile»: perché c'è in essi grazia unita a mistero, una inesauribile
inventiva che moltiplica sorprese e colpi di scena, piccoli brividi e molta ironia, e c'è
l'originalità di una coppia inedita di investigatori credibili nella loro eccentricità.

La gatta ha dato l'allarme / Dolores Hitchens ; traduzione di Chiara
Rizzuto

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 HIT GAT

Sellerio 2024; 288 p.  17 cm

Hitchens, Dolores
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Nella Londra degli anni Cinquanta, l'armonia magica del Natale sembra avvolgere ogni cosa.
Eppure, in uno squallido appartamento di Islington, si è consumato un delitto orrendo. La
vittima è un'anziana e misteriosa principessa russa decaduta. Dei gioielli di famiglia non c'è
traccia. Così come del nipote Ivan. Unico indizio, il nome di un gioielliere locale... Anni
Cinquanta, mancano tre giorni a Natale. In un'Inghilterra brumosa e fredda, a sembra poter
spezzare l'incantesimo natalizio che aleggia sulla capitale, quando in uno squallido
appartamento del borgo londinese di Islington viene ritrovato il corpo senza vita di un'anziana
principessa russa, Olga Karukhin. Fuggita dalla Russia zarista al tempo della Rivoluzione,
Olga ha vissuto in una condizione di signorile povertà in quel sordido quartiere custodendo,
lontano da occhi indiscreti, un baule pieno di tesori. Ma i gioielli della donna ora sono
scomparsi. E anche del nipote Ivan si sono perse le tracce. Le indagini vengono condotte
dall'ispettore capo Brett Nightingale e dal sergente Beddoes: questi vedono nella morte della
principessa l'ultimo di una serie di furti che hanno come obiettivo gioielli e oggetti d'arte di
grande valore. Eppure molti interrogativi attendono ancora una risposta: dov'è finito il nipote
della principessa? E cosa può significare il biglietto con il nome e l'indirizzo di un gioielliere
locale rinvenuto nella stanza della defunta?  

Intrigo a Londra : un mistero di Natale / Mary Kelly ; traduzione di
Alessandra Maestrini

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 KEL INT

Vallardi 2021; 233 p.  21 cm

Kelly, Mary <1927-2017>

Inghilterra, primi anni Sessanta. In un villaggio di una remota area del Kent, il cadavere di
una ragazza viene rinvenuto in un fosso in mezzo alle paludi. Agnes, una donna del paese, è
assalita da dubbi inquietanti: qualcuno a lei molto vicino sembra sapere qualcosa… Ma gli
eventi prenderanno una piega assolutamente inaspettata. Tra le nebbiose paludi del Kent un
giallo insolito dalla trama disturbante, dove verità e menzogna si intrecciano nelle vite
solitarie di una piccola comunità.

Morte sulle coste del Kent / Mary Kelly ; traduzione di Gabriella Diverio

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 KEL MOR

Vallardi 2024; 252 p.  21 cm

Kelly, Mary <1927-2017>

Berlino si prepara a ospitare le Olimpiadi del 1936. Per placare i dubbi espressi dagli Stati
Uniti arriva in città il rappresentante del comitato olimpico americano, che rassicura il
governo statunitense: in Germania non ci sono discriminazioni. In realtà i nazisti sono al
potere da appena diciotto mesi, ma la Germania ha già assistito ad alcuni cambiamenti
spaventosi: gli ebrei sono stati espulsi da tutte le organizzazioni sportive. Noreen
Charalambides, affascinante giornalista americana ebrea, si reca a Berlino progettando di
scrivere un articolo di denuncia. La giovane donna viene ospitata dall’amica Hedda Adlon,
proprietaria dell’hotel dove Bernie Gunther, che ha lasciato la omicidi per via delle sue idee
giudicate troppo liberali, è responsabile della sicurezza. L’hotel è frequentato da personaggi
di spicco, ma nel giro di poco in una stanza viene trovato il cadavere di un uomo d’affari. Non
molto tempo dopo dalle acque di un canale spunta un

Se i morti non risorgono / Philip Kerr ; traduzione di Luca Merlini

Fazi 2024; 509 p.  22 cm

Kerr, Philip
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altro corpo senza vita: quello di un pugile ebreo. Mentre Bernie scava per portare alla luce la
verità, scopre un vasto racket del lavoro e dell’edilizia progettato per trarre vantaggio dalle
ingenti somme che i nazisti stanno spendendo per mostrare la nuova Germania al mondo. È
un complotto che troverà la sua drammatica e violenta conclusione vent’anni dopo, nella
Cuba prerivoluzionaria.
Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 KER SEI

Venezia, 1753. In una villa lungo la Riviera del Brenta muore il giovane nobilhomo Enrico
Albrizi. Sembrerebbe trattarsi di suicidio, ma alcune circostanze inquietanti, come la
posizione del cadavere, il volto ustionato e la presenza di simboli esoterici sulla scena del
delitto fanno pensare che il giovane sia stato coinvolto in una cerimonia satanica. Alvise
Geminiani, capo dell'Inquisizione, convoca Marco Leon per esaminare il caso. A Venezia
intanto, Marco sta indagando su una serie di strani disegni erotici, e la chiamata di Geminiani
lo costringe a lasciare il caso nelle mani dei suoi Angeli Neri. Giunto a villa Zulian, Leon si
rende conto che molto probabilmente Enrico Albrizi è stato ucciso. Del resto un po' tutti, in
quella casa, avevano motivi di rancore nei suoi confronti. Quando avviene un secondo
omicidio, però, Marco sospetta che la pista da seguire vada ben oltre le mura della villa. E
mentre, a Venezia, gli Angeli Neri continuano a indagare sui disegni erotici, Marco inizia a
pensare che le due vicende possano essere collegate. La cerchia dei sospetti, a questo
punto, si allarga enormemente. Tuttavia, se la ragione gli impedisce di dare credito alla pista
satanica, come spiegare le strane circostanze legate al ritrovamento dei cadaveri? Per
trovare l'assassino, a Marco non resta che scoprire il movente... Dalla nebbia dei canali di
Venezia alle ville patrizie sulla riviera del Brenta, tra esperimenti di alchimia e pericolosi
complotti, Paolo Lanzotti compone un nuovo, splendido affresco che ci riporta, nella
Repubblica Serenissima all'epoca della sua inesorabile ma affascinante decadenza.

L'alchimista della laguna : Venezia 1753 : un'indagine di Marco Leon,
agente dell'Inquisizione di Stato : romanzo / Paolo Lanzotti

Copie presenti nel sistema 19 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 LAN ALC

Tre60 2024; 426 p.  23 cm

Lanzotti, Paolo

Isobel ha il dono di «vedere» i colori: la voce della madre è un torrente di zaffiro screziato di
smeraldo, quella del padre un morbido caramello e la lettera «A» è scarlatta, da sempre.
Crescendo, Isobel impara a domare il suo talento per creare ricami straordinari. E quando si
trasferisce a Salem, nel Nuovo Mondo, insieme a un marito con il vizio dell’oppio, e incontra
un affascinante e tormentato giovane scrittore di nome Nathaniel, l’ago diventa la sua risorsa
più preziosa. Con strepitosa inventiva Laurie Lico Albanese ci regala il ritratto della musa
immaginaria che avrebbe ispirato a Hawthorne la protagonista di “La lettera scarlatta”. Isobel
e Nat s’incontrano a Salem nel 1829, più di un secolo dopo i famosi processi alle streghe di
cui fu teatro la cittadina. Eppure, sotto la superficie di florida compostezza di quel piccolo
porto sull’oceano, serpeggiano ancora le tensioni tra i discendenti di accusatori e accusate.
Isobel, dal canto suo, ha i capelli rossi proprio come la trisavola Isobel Gowdie, condannata
per stregoneria in Scozia nel Seicento e sfuggita per un soffio all’impiccagione. E proprio
come lei, vede esplosioni di colore là dove gli altri sentono solo parole o leggono le nere
lettere dell’alfabeto. La madre, che le ha insegnato l’arte del

Il filo scarlatto / Laurie Lico Albanese ; traduzione di Maria Baiocchi e
Anna Tagliavini

Einaudi 2024; 377 p.  23 cm

Lico Albanese, Laurie
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ricamo, le ha sempre detto di non parlare del suo dono dei colori con nessuno, per non
destare sospetti, e piano piano Isobel capisce che forse il suo era un invito più generale alla
cautela. Quando lei e Nat s’incontrano, entrambi combattuti tra segreti e aspirazioni, le parole
del giovane scrittore le appaiono di un regale rosso e oro, un richiamo potentissimo,
soprattutto dopo che il marito si è imbarcato per andare in cerca dell’elisir di lunga vita.
Costretta a cavarsela da sola, a fidarsi unicamente del suo ago, Isobel dovrà fare i conti con
la rigida società di Salem, dove non tutti sono considerati americani alla stessa stregua. Ad
aprirle definitivamente gli occhi su questo punto sarà la sua vicina Mercy, figlia di una
schiava liberata. Nell’immaginare un retroscena fittizio per “La lettera scarlatta” di Nathaniel
Hawthorne, Laurie Lico Albanese tesse un grande e compiuto arazzo della società
americana di inizio Ottocento, mettendo però al centro le donne, con la loro solidarietà e
forza creativa.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 LIC FIL

“Non è una cattiva persona, solo che ogni tanto non è brava a essere una persona.” Julia sa
da sempre che qualcosa dentro di lei non funziona come dovrebbe, o come gli altri si
aspettano: le ragioni stanno in parte nell'infanzia con Anita, la madre dura e distratta che l'ha
avuta giovanissima; poi sono venute le scelte dettate dall'impulso e dal dispetto, i vent'anni
navigati senza una rotta, tra mille lavori casuali e legami altrettanto casuali. Infine Julia ha
incontrato Mark, il solido, sereno, affidabile Mark, che l'ha amata tutta, così com'era. Ha
avuto Ben, e ha cominciato subito a chiedersi cos'era quell'amore smisurato e
incomprensibile, così forte da farle perdere l'equilibrio, per un essere minuscolo, e la voglia di
scivolar via qualche volta è stata più forte di tutto. E poi è successo qualcosa. Qualcosa che
le torna alla memoria, vivido come se fosse ieri, quando facendo la spesa per la festa dei
sessant'anni di Mark incontra Helen Russo. Helen, la bella signora ricca, elegante,
stravagante ma solida che anni prima l'ha accolta nella sua grande casa e le ha fatto posto
nella sua vita. Julia si è come innamorata di lei, dell'isola di pace che rappresentava nella
sua vita dominata dall'incertezza e dalla placida tirannia di Ben. E ha corso un rischio
enorme. La Julia di oggi sembra avere tutto, proprio come Helen anni prima: una bella casa
nei sobborghi, un marito che la adora, due figli – dopo Ben, che ora è un giovane uomo, è
arrivata Alma, con i suoi alti e bassi da adolescente assertiva. Eppure, eppure. La memoria
chiama, impone il confronto a lungo rimandato con Mark, con la madre, con i figli, ma prima
di tutto con se stessa. E ancora una volta Julia correrà rischi, perché è così che si fa quando
si vuole essere vivi. Dopo il brillante esordio con Mai stati così felici Claire Lombardo si
conferma narratrice della famiglia e dell'anima; e racconta con una prosa precisa e illuminata
una galleria di personaggi straordinari perché ordinari, colti nei loro slanci e nei difetti, nelle
manie e nelle follie, nelle contraddizioni che tutti conosciamo quando ci misuriamo con
“quell'enorme dramma senza fine che sono gli altri”.

Così com'è sempre stato / Claire Lombardo ; traduzione di Maia
Notarfranchi

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 LOM COS

Bompiani 2024; 574 p.  23 cm

Lombardo, Claire
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Un giallo storico di culto, che da quarant’anni affascina generazioni di lettori, di scrittori, di
librai. 1870. Bologna è preda delle Balle, le libere associazioni di autodifesa e mutuo
soccorso del popolo. Vivono ai margini e contro la legge, sono spesso delinquenziali. La più
temuta e pericolosa è la Balla dalle scarpe di ferro: nata dopo l’Unità d’Italia, si è
specializzata in furti e omicidi, molti dei quali concepiti e compiuti per fini politici. A riportare
ordine in città, arriva dalla Sardegna il questore Felice Pinna, che mette su una squadra
speciale: una rete di infiltrati nelle diverse Balle del territorio. Ma il suo piano è ostacolato da
una violenza inaudita e da una serie di oscure manovre. Con la sua scrittura acuta e
trascinante, Loriano Macchiavelli racconta un Regno d’Italia che tanto somiglia, per i suoi
intrighi e le sue macchinazioni, al Paese che conosciamo.

La balla dalle scarpe di ferro / Loriano Macchiavelli

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 MAC BAL

Einaudi 2024; IX, 324 p.  20 cm

Macchiavelli, Loriano

Ottobre 1933. L'LZ 127 Graf Zeppelin proveniente dalla Germania viaggia in direzione di Rio
de Janeiro. I suoi passeggeri sono soprattutto ricchi commercianti, medici, ereditieri. Tutto
all'interno del dirigibile è pensato per una clientela abituata al meglio. Se non fosse per un
misterioso omicidio che avviene nel cuore della notte. A bordo c'è un funzionario della
Kriminalpolizei berlinese, Bruno Brückner, membro del partito nazista in viaggio per una
vacanza, che prende in mano le indagini. Comincia con l'interrogare tutti i passeggeri che
hanno cenato con la vittima la sera prima dell'assassinio: Karl Vöegler, un medico nazista
sostenitore dell'eugenetica, William Hay, un inglese un po' dandy e provocatorio, e infine
l'indecifrabile baronessa Van Hattem. Viene perquisita la cabina della vittima, si scopre che
aveva due passaporti, uno con nome tedesco, l'altro con nome ebraico, c'è il sospetto che
sia una spia comunista. E, ancora peggio agli occhi dei passeggeri coinvolti nelle indagini,
nella sua valigetta vengono trovate alcune riviste erotiche molto diffuse negli ambienti
underground omosessuali della Berlino degli anni Trenta: nudi artistici, articoli che
raccontano le campagne di Magnus Hirschfeld, tra i fondatori del primo movimento gay, o i
«cabaret della vita» come l'Eldorado, tutto un mondo che in quegli anni rappresentava un
presidio di coraggio e libertà contro gli orrori del nazismo. Nelle ultime pagine del romanzo un
vertiginoso testacoda narrativo svelerà al lettore la soluzione inaspettata, tra doppie identità,
inganni e colpi di scena fino a una chiusa sferzante che spiega anche il titolo. Con un
intreccio da giallo d'altri tempi, alla Agatha Christie, Samir Machado de Machado rende
omaggio ai classici della letteratura poliziesca e, in uno stile ironico e tagliente, racconta
l'ascesa del Terzo Reich e la persecuzione nazista contro gli omosessuali. Sotto il calibrato
rebus della trama, Il crimine del buon nazista lascia affiorare una denuncia contro le idee
«rabbiose e violente» del fanatismo di ieri e di oggi.

Il crimine del buon nazista / Samir Machado de Machado ; traduzione di
Vincenzo Barca

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 869.35 MAC CRI

Sellerio 2024; 187 p. ill. 17 cm

Machado, Samir Machado de
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Il suo nome è Fumana, che nella bassa del Po vuol dire nebbia. In quel mare pallido che
copre ogni cosa come un mantello, a lei piace perdersi, e non ha paura di nulla. Lo sa bene
suo nonno, il rude Petrolio, che di notte la porta nelle paludi a pescare le anguille. Fumana
cresce libera e selvaggia, ma quando comincia a farsi donna, Petrolio deve chiedere aiuto
alla Lena, la «strigossa» della zona. Lena le insegnerà molte cose, da come stendere la
sfoglia per i cappelletti alle parole segrete che usa per guarire le persone. Così, mentre
l’Italia passa da una guerra all’altra, Fumana scopre il suo dono, la sua vocazione. Una storia
piena di tenerezza sui legami e sulla trasmissione dei talenti, sull’accettazione del proprio
destino ma anche sulla tenacia nel cercare la propria strada. A Fumana la nebbia piace così
tanto che a volte, quando si immerge in quel bianco opalescente, sembra ci sia qualcuno – o
qualcosa – ad aspettarla. Le piace pure pescare con il nonno, la notte, sul sandolo, una
lanterna a illuminare il buio della palude. E poi, da un certo punto in avanti, inizia a piacerle
anche Luca: dopo aver fatto il bagno con lui alla pozza delle monache, torna a casa senza
sapere bene che cosa le si agita dentro, e perché. La notte in cui è nata, la gente di
Voltascirocco se la ricorda ancora, sembrava che l’Adige volesse portarsi via tutto il Veneto.
Se sopravvivi a un disastro come quello, con tua madre che muore di parto e tuo padre che
forse è fuggito verso la Merica a cercare fortuna, è perché la vita ti ha destinato a qualcosa. I
primi anni col nonno Petrolio, nella quiete immobile dei margini del paese, tra i canali pieni di
rane, anguille e tinche, Fumana li passa a esplorare tutto ciò che può e a far finta di non
sentire i giudizi degli altri. Ma poi l’infanzia finisce, e persino il burbero Petrolio capisce che
deve fare qualcosa, che sua nipote sta diventando una ragazza: l’incontro con Lena, che con
certe sue parole, con certi suoi segni, con certe sue erbe guarisce la gente, sarà la svolta.
Ma accettare il proprio dono – Fumana è «venuta al mondo con la veste» e ha perciò qualità
prodigiose – significherà forse sacrificare tutto il resto. Paolo Malaguti ci racconta una storia
antica eppure ancora vicina. Un mondo perduto tra il fiume e la pianura, tra la pesca e la
magia contadina, al centro del quale c’è un personaggio femminile tenace, alle prese con le
aspettative di una società chiusa, a tratti meschina, e il desiderio di essere sé stessa.

Fumana / Paolo Malaguti

Copie presenti nel sistema 38 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAL FUM

Einaudi 2024; 298 p.  23 cm

Malaguti, Paolo <1978->

Venezia, 1934. Mussolini e Hitler si incontrano per la prima volta in una piazza San Marco
gremita di camicie nere. Tra la folla, anche l'ex commissario di polizia Siegfried Sauer e il suo
compare Mutti, che hanno raggiunto la città lagunare per unirsi alla resistenza antifascista.
La speranza è di creare un incidente che sventi il pericolo di un'alleanza tra Italia e
Germania. Sauer e Mutti incappano però in un mistero di ben altra portata: nella notte, in
gran segreto, Mussolini si inoltra in motoscafo nella laguna. I due riescono a seguirlo fino al
largo di San Clemente, dove lo vedono attraccare a un pontile buio e poi entrare, accolto da
un uomo in camice bianco, nell'edificio principale dell'isola. Un'ora più tardi, il Duce torna al
motoscafo e riattraversa la laguna per rientrare ai suoi alloggi, visibilmente scosso. Sauer e
Mutti decidono di indagare e scoprono che sull'isola c'è un manicomio femminile, e che lì è
ospitata una paziente misteriosa di nome Ida Dalser. La sua storia ha dell'incredibile: la
donna, infatti, sostiene di essere nientemeno che la prima e unica legittima moglie di Benito
Mussolini... Chi è veramente Ida Dalser? Una folle? Una bugiarda? O una vittima in
possesso di informazioni che metterebbero a rischio il Regime? Sauer e Mutti si renderanno
ben presto conto che dietro Ida Dalser e le sue accuse inaudite c'è molto, molto

Le furie di Venezia : romanzo / di Fabiano Massimi

Longanesi 2024; 388 p.  23 cm

Massimi, Fabiano

Pag 13 di 22



Stampato il : 05/10/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Narrativa

di più. C'è l'inimmaginabile.

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAS FUR

Nell'America degli anni Trenta, il quartiere di Chicken Hill a Pottstown, Pennsylvania, è una
vivace comunità in cui persone di colore e immigrati ebrei convivono condividendo sogni e
sofferenze. I coniugi Moshe e Chona, originari dell'Est Europa, sono profondamente legati
alla gente del posto, che aiutano sempre come possono, e nel tempo sono diventati un punto
di riferimento per tutti. Un giorno bussano alla loro porta i vicini Nate e Addie: il nipote Dodo,
un ragazzino di dodici anni rimasto sordo in seguito a un incidente domestico, è in pericolo;
sua madre è venuta a mancare, il piccolo ora è orfano e gli zii hanno ricevuto una lettera.
Dodo verrà prelevato dalle autorità per essere mandato in un istituto speciale per ragazzi con
problemi. Moshe e Chona accettano di nasconderlo, ma in seguito a una soffiata si reca sul
posto Doc Roberts, un medico bianco e razzista che finisce per aggredire la donna mentre
Dodo, unico testimone, viene portato via dalla polizia. Non tutto, però, è perduto...

L'emporio del cielo e della terra / James McBride ; traduzione di Silvia
Castoldi

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 MCB EMP

Fazi 2024; 417 p.  22 cm

McBride, James

Siamo negli anni Cinquanta e la vita della piccola Mira sta per cambiare per sempre. Dopo
che un'epidemia di tifo ha seminato il caos nella cittadina di Meziricí e le ha fatto perdere
genitori e fratelli, Mira è costretta a vivere con la misteriosa zia Hana, una persona fragile con
lo sguardo perso nel vuoto e la mente sempre altrove, in un luogo che sembra terribile e
lontano. Eppure quella donna, che in realtà dimostra molti più anni di quelli che ha, un tempo
era una bellissima ragazza promessa in sposa a un aitante soldato. Sia lei sia la madre Elsa
— una donna forte e di carattere che aveva cresciuto i figli e gestito la cartoleria di famiglia
praticamente da sola — si erano prefigurate un futuro felice. Tutto però è andato in frantumi
quando da ovest sono giunte notizie preoccupanti e venti di guerra…

Hana / Alena Mornštajnová ; traduzione di Letizia Kostner

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 891.8 MOR HAN

Keller 2024; 299 p.  21 cm

Mornštajnová, Alena

Come l'arancio amaro, con i suoi frutti asperrimi, è l'arbusto più fecondo su cui innestare i
dolcissimi sanguinelli, così questo libro mette in scena il dramma eterno del corpo femminile
sottomesso, usato, colpevolizzato eppure portatore dell'immenso potere di sedurre e di
generare. Agrigento, 1960. Carlotta ha trentasei anni ed è convinta che nessuna persona
amata possa rimanerle vicino: suo padre è morto la notte in cui lei nasceva, la sua adorata
bambinaia se n'è andata quando lei era piccola e sua madre è sempre stata simile a
un'algida istitutrice. Cresciuta durante il Ventennio e la guerra in una Sicilia dove da sempre
tutto cambia per rimanere immutato, Carlotta ha imparato che il solo modo per non soffrire è
annoiarsi con pazienza. Così, dopo gli studi di legge,

Come l'arancio amaro / Milena Palminteri

Bompiani 2024; 444 p.  22 cm

Palminteri, Milena
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anziché lottare per diventare avvocato si è rinchiusa a lavorare all'Archivio notarile. Ma il
destino ci insegue anche se noi ci nascondiamo: è proprio uno dei polverosi documenti
dell'Archivio a rivelarle la terribile accusa rivolta da sua nonna paterna a sua madre, di non
averla partorita ma comprata. Carlotta comincia un'indagine che la porterà a scoprire le radici
della rabbia e della sete che per tanti anni ha cercato di mettere a tacere. Sarraca
(Agrigento), 1924. È inutile essere giovane e piena di progetti, se sei nata nel tempo
sbagliato. Mentre da Roma scende l'onda nera del fascismo, la diafana Nardina sposa il
nobile Carlo Cangialosi ma non riesce a rimanere incinta, e questa colpa si allunga su di lei
come un'ombra. E la bellissima e selvatica Sabedda, umile serva, si trova in grembo un figlio
che non potrà sfamare. I percorsi di queste due ragazze si intrecceranno grazie al piano
scellerato ordito da Bastiana, madre di Nardina, e dal campiere don Calogero, in odore di
mafia. Milena Palminteri esordisce con un romanzo generoso, sostenuto da una lingua ricca
di sfumature, popolato di personaggi memorabili per la dolente fierezza con cui abbracciano i
propri destini.

Copie presenti nel sistema 39 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PAL COM

Blowing Rock, Nord Carolina, 1951. Blackburn Gant, la cui esistenza è stata segnata fin da
piccolo dalla poliomielite, sembra condannato a trascorrere una vita tra i morti come unico
custode del piccolo cimitero. Il lavoro si addice alla sua personalità introversa e lo turba
meno del contatto con i vivi. Ma quando il suo migliore e unico amico, Jacob Hampton, è
inviato a combattere in Corea, questi gli affida la giovane moglie incinta Naomi. Anche lei è
un’emarginata: povera e senza un’istruzione, lavorava come cameriera prima di incontrare
Jacob. I due si erano innamorati perdutamente e si erano sposati contro il volere dei ricchi
genitori di lui, provocando uno scandalo nella comunità. Isolati e respinti da tutti e spaventati
dalla possibilità che Jacob non faccia più ritorno, Blackburn e Naomi si fanno forza a vicenda
finché un tremendo inganno sconvolgerà le loro vite. Ma nessun segreto può essere
custodito per sempre. Appassionante e intenso, Il custode è un romanzo sui legami
d’amicizia, sulle contraddizioni della famiglia e su cosa significhi davvero amare.

Il custode / Ron Rash ; traduzione dall'inglese (Stati Uniti) di Tommaso
Pincio

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 RAS CUS

La nuova frontiera 2024; 253 p.  21 cm

Rash, Ron

Il nuovo appassionante, folle romanzo di Francesco Recami. Un sogno - o, piuttosto, un
incubo? - lucido e avventuroso tra le strade di plastica di Wunderland e nell’inferno nazista di
Fucking Hell. Bruno Stock ha una moglie, un figlio e due amanti. Rappresentante di articoli di
cartoleria, abita in una località dalle caratteristiche singolari. Ogni cosa funziona a meraviglia,
in particolare i trasporti, con una rete ferroviaria stupefacente. Certo, il luogo ha le sue
regole: la corrente elettrica viene tolta dalle 9 di sera alle 8 di mattina, non piove mai, barriere
invalicabili sembrano cingerne i confini. L'esistenza di Bruno scorre tranquilla fra il tran tran
domestico, il lavoro, sempre in giro in treno a visitare le clienti, e il circolo maschile dove va a
giocare a carte. Ma un giorno, in una bettola, incontra Trudy, una giovane che gli fa perdere
la testa. Il suo è un amore folle, acceso da un desiderio costante, alimentato dal racconto
reciproco di sogni, pensieri e passioni. Questo amore tutto farà esplodere, spalancando
possibilità e destini inaspettati. All'orizzonte, unico approdo possibile, si staglia la leggendaria

Wunderland / Francesco Recami

Sellerio 2024; 211 p.  22 cm

Recami, Francesco
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Wunderland, immensa città dell'intrattenimento, grandioso parco divertimenti senza regole e
limiti, dove si può ricominciare da capo, crearsi una nuova vita e una diversa identità. Per
Bruno e Trudy, Wunderland è un nuovo giro di giostra, dalle conseguenze imprevedibili, dove
servono molto fegato e pochi scrupoli. Francesco Recami ha abituato negli anni le lettrici e i
lettori a un racconto del mondo plasmato da un umorismo caustico, che altro non è che una
forma estrema di realismo. In questo romanzo sperimentale, lo scrittore si spinge oltre,
aggiungendo un ulteriore tassello alla demolizione sistematica di cliché e idee codificate.
Molti dei suoi temi sembrano declinarsi qui con cinismo ancora maggiore del solito: la
debolezza dei singoli rispetto ai grandi sistemi che determinano il flusso del potere e della
storia, il sentimento costante di un grande complotto, la banalità e la debolezza
dell'immaginazione individuale, la falsità dei desideri. Tutto questo in Wunderland deflagra in
un rovesciamento degli eventi e delle attese, in un universo in scala degno del miglior Philip
K. Dick, folle e impossibile, incubo e rivelazione al tempo stesso.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 REC WUN

Londra, 1897. È l’anno del Giubileo di Diamante e Rowena, ereditiera della ricchissima
famiglia dei Blythe, si chiede cosa vuole davvero dalla vita. Sposarsi, come la sua migliore
amica Verity, e concentrarsi su un futuro di balli e ricevimenti? Di certo non rimanere sola
come Olive Westallen che, pur facoltosa come lei, ha adottato una bambina senza avere
marito e si è anche messa a lavorare nella fondazione che porta il suo nome. Ma quando i
genitori di Rowena commissionano un ritratto della figlia in grado di attrarre i pretendenti
giusti, tutto cambia. Perché a posarsi sulla ragazza è lo sguardo del fascinoso Bartek: lo
straniero, biondo e bohémien Bartek. Peccato che l’uomo altri non sia che l’assistente del
famoso pittore ingaggiato per il ritratto. Bartek può prometterle una vita romantica, sì, ma
poverissima. O forse Rowena in fondo vorrebbe solo smettere di annoiarsi e soffre della
sindrome della gabbia dorata… Ormai da sette anni cameriera in casa Blythe, Pansy Tilney,
al contrario di Bartek, disprezza Rowena sopra ogni cosa. La signorina Blythe è viziata e
arrogante e dà per scontata ogni comodità della sua vita soave, che in realtà sono Pansy e
quelle come lei a offrire ai padroni ogni giorno. Tutto sommato, Rowena si merita quello che
le accade quando scappa con Bartek in una scandalosa fuga d’amore: ripudiata dalla
famiglia, nessuno in società vorrà più accoglierla, nemmeno riconoscere la sua esistenza.
Nessuno tranne la famigerata Olive Westallen. E, forse, proprio Pansy

Fuga d'amore / Tracy Rees ; traduzione dall'inglese di Alessandro
Zabini

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 REE FUG

Neri Pozza 2024; 378 p.  22 cm

Rees, Tracy

Da umile studentessa a top model nel giro di qualche mese. È quello che succede alla
giovane Leah Thompson, diciassette anni, quando viene notata da una delle più importanti
agenzie di modelle inglesi e dal piccolo villaggio nella brughiera in cui vive si trova
catapultata sulle passerelle di Milano e New York. I suoi lunghi capelli castani e lo sguardo
luminoso catturano chiunque la incontri. La sua gentilezza e riservatezza li fanno innamorare.
Ma il suo cuore batte solo per Brett, il suo primo amore, che l'ha profondamente ferita e che
non vede più da tempo. La nostalgia di casa è tanta e le insidie del mondo della moda non le
rendono

La ragazza nascosta / Lucinda Riley ; traduzione di Rachele Salerno

Giunti 2024; 559 p.  22 cm

Riley, Lucinda
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facile il distacco, tra rivalità inaspettate e amicizie per niente disinteressate. E mentre il fato
tesse i suoi fili, intrecciando la sua storia con quella di due ragazzini polacchi fuggiti da
Treblinka e in cerca di vendetta, Leah dovrà fare i conti con una profezia che incombe su di
lei… stai attenta, la bellezza potrebbe non essere una benedizione. Non puoi cambiare il
destino… Finalmente pubblicata in Italia una delle opere giovanili di Lucinda Riley, riveduta e
attualizzata dal lavoro editoriale del figlio e co-autore di Atlas, Harry Whittaker.

Copie presenti nel sistema 44 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 RIL RAG

Immerso nella brughiera, Milham è il paese ideale per chi desidera un po' di pace. Almeno
fino alla morte della direttrice dell'orfanotrofio, sorella Monica. Chiamato a indagare,
l'ispettore Macdonald si scontra con il silenzio ostile degli abitanti. È stato solo uno
spiacevole incidente? Forse, ma il carattere sgradevole della donna le aveva procurato molti
nemici... In un villaggio chiuso nel silenzio dopo un misterioso omicidio servirà tutta l'abilità
dell'ispettore Macdonald per insinuarsi tra i segreti degli abitanti di Milham in the Moor.

Assassinio nella brughiera / E.C.R. Lorac ; traduzione di Alessandra
Meastrini

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 RIV ASS

Vallardi 2024; 270 p.  21 cm

Rivett, Edith Caroline

Preda e cacciatore. Uniti dal destino. Combattenti straordinari, eccezionali e forti, solo gli
Eletti sono degni del reame di Ilya. Da decenni possiedono poteri inimmaginabili, che hanno
acquisito dopo essere sopravvissuti alla Peste. Gli altri, gli Ordinari, sono solo un incomodo.
Quando questi ultimi vengono messi al bando da un decreto reale che dichiara l'assenza di
abilità prodigiose un crimine, Paedyn Gray si trasforma in una fuorilegge e in una ladra per
necessità. Sopravvivere nei bassifondi da Ordinaria non è per nulla semplice, ma Paedyn sa
il fatto suo: sin da bambina, è sempre stata una grande osservatrice, grazie agli
insegnamenti del padre. Perciò si finge un'Eletta per sopravvivere e tenersi fuori dai guai. Più
facile a dirsi che a farsi. Un giorno, per caso, Paedyn salva uno dei principi di Ilya ed è
costretta a partecipare al Torneo di Epurazione: una competizione brutale nella quale gli
Eletti sfoggiano le loro capacità, proprio ciò che manca a Paedyn. Qualora riuscisse a
uscirne viva, come potrà celare la verità al principe di cui si è innamorata?

Powerless = Potere e inganno / Lauren Roberts ; [traduzione dalla
lingua inglese di Valentina Cabras e Matilde Piccinini]

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: Y 813.6 ROB

Newton Compton 2024; 507 p.  24 cm

Roberts, Lauren

Fino a che punto puoi arrivare se l'amore non basta e perdonare è impossibile? La relazione
tra Nick e Noah non potrebbe attraversare un periodo più nero. Niente è più come prima e
nuovi, minacciosi ostacoli fanno di tutto per intromettersi nella loro storia. Ma quando una
notizia inaspettata arriva come un fulmine a ciel sereno a sconvolgere il fragile equilibrio che
hanno faticosamente costruito,

È colpa nostra : romanzo / Mercedes Ron ; traduzione di Sara Cavarero

Salani 2024; 526 p.  20 cm

Ron, Mercedes
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entrambi saranno costretti a decidere, una volta per tutte, se sono davvero fatti l'uno per
l'altra o se invece separarsi è l'unica scelta possibile. Perché l'amore a volte non basta e ci
sono ferite tanto profonde che neanche il perdono può guarire. Ma come si fa a lasciarsi alle
spalle un legame così forte? Come si cancellano i ricordi impressi a fuoco nel cuore? Nick e
Noah riusciranno a lasciarsi il passato alle spalle e a ricominciare da capo?

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: Y 863.7 RON

Dall'amatissimo autore bestseller mondiale, un nuovo romanzo emozionante e potente sui
viaggi che intraprendiamo per conoscere noi stessi e coloro che incontriamo e che toccano il
nostro cuore lungo il cammino. I mondi di tre sconosciuti stanno per scontrarsi cambiando la
traiettoria delle loro vite perché alcune strade sono destinate a incrociarsi. Altre a unirsi e
altre ancora a guidarti verso casa. «Trova il posto a cui appartieni e fallo tuo.» Tanner
Hughes è stato cresciuto dai nonni ed è diventato un ranger dell'esercito. Ha trascorso tutta
la vita all'estero, sempre pronto a partire per la prossima avventura, un po' meno a mettere
radici e sistemarsi. Tutto cambia quando la nonna, prima di morire, gli rivela il nome del
padre che non ha mai conosciuto e dove trovarlo. E così Tanner parte per Asheboro, in North
Carolina. È in città da meno di ventiquattr'ore quando incontra Kaitlyn Cooper, dottoressa e
mamma single, e tra loro scatta subito una connessione inaspettata, entrambi così misteriosi
e affascinanti l'uno agli occhi dell'altra. Il loro destino si intreccerà presto con quello di
Jasper, ottantenne perseguitato da un tragico incidente avvenuto decenni prima, che vive da
solo, con il vecchio cane Arlo. È determinato a salvare dai bracconieri un cervo bianco
avvistato nella foresta, una creatura leggendaria che ha ispirato suo padre e suo nonno.
Nessuno dei tre si aspetta certo un miracolo... ma potrebbe essere proprio questo che
cambierà la loro vita per sempre.

Quanti miracoli / Nicholas Sparks

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 SPA QUA

Sperling & Kupfer 2024; 402 p.  23 cm

Sparks, Nicholas

È la notte prima della festa a Fürstenfelde, nell'Uckermark. Nel villaggio, a poca distanza dal
confine polacco, tutti dormono. Tutti tranne Anna, una giovane ragazza che proprio quella
notte decide di andare a fare una corsa; la signora Kranz, pittrice che dal 1945 dipinge
esclusivamente Fürstenfelde e dintorni; il signor Schramm, ex tenente colonnello della
Nationale Volksarmee (le forze armate della DDR), poi guardaboschi, ora pensionato che
trova meno ragioni per smetterla con il fumo che con la vita; una volpe che progetta una
caccia all'uovo per sfamare i suoi cuccioli; inoltre sembra che qualcuno abbia fatto irruzione
nel Centro di storia locale e abbia aperto la pesante porta di legno che conduce
all'Archivarium...

Prima della festa / Saša Staniši ; traduzione di Federica Garlaschelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 STA PRI

Keller 2024; 343 p.  21 cm

Staniši, Saša
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A soli ventidue anni, Véronique Vincent è una delle modelle più richieste al mondo, compare
sulle copertine di prestigiose riviste di moda e calca le più importanti passerelle. Eppure, non
ama stare sotto le luci della ribalta. Figlia amatissima di una madre single, ha sempre
preferito il tempo a casa o con il fidanzato ai party lussuosi. Quando sul finire della Fashion
Week di Parigi le viene offerta la possibilità di una vacanza, Véronique è al settimo cielo,
felice di scappare dalla sua caotica agenda. Ma, all'improvviso, una tragica esplosione
all'aeroporto di Bruxelles le sconvolge la vita per sempre. La ragazza si ritrova in ospedale,
da sola, distrutta nell'apprendere che nello scoppio sono stati uccisi anche i suoi cari. Lei
stessa è stata ferita gravemente e il suo splendido aspetto è compromesso per sempre.
Véronique si ritira così a una vita isolata, lottando per ritrovare sé stessa dopo aver perso
ogni cosa. Grazie ad alcuni segreti di famiglia a lungo celati conoscerà un mondo che non
credeva possibile e una nuova definizione di bellezza.

Beautiful / Danielle Steel ; traduzione di Berta Maria Pia Smiths-Jacob
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Wattpad e il #booktok hanno una nuova ossessione: Love me love me , l'amatissima storia di
Stefania S., che è già entrata nel cuore dei lettori, totalizzando milioni di visualizzazioni. Con
il loro amore tormentato e passionale, June White e James Hunter sono destinati a diventare
una coppia iconica del panorama romance. In seguito all'ennesimo trasferimento della
madre, un'artista incapace di fermarsi troppo a lungo nello stesso posto, June White si ritrova
a Laguna Beach, in California, ed è costretta ad affrontare l'ennesimo nuovo inizio. Per lei,
che alle feste preferisce rintanarsi in camera a guardare documentari true crime su Netflix,
farsi degli amici non è facile, soprattutto all'ultimo anno di liceo. Eppure, inaspettatamente, i
compagni sembrano prenderla subito in simpatia e cercano di farla sentire benvoluta. Tutti,
tranne James Hunter. Bello e dannato, James è il cattivo ragazzo per definizione, dal
passato oscuro e tormentato che non fa che alimentare la sua leggenda. È spericolato,
maleducato, vive al limite. E incarna ciò da cui June dovrebbe tenersi lontana. Tuttavia,
qualcosa in lui le suscita sentimenti contrastanti e la attrae irrimediabilmente. June proverà a
conquistare il cuore di James o scoprirà che le differenze tra loro sono insormontabili?

Cuori magnetici / Stefania S.
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Come si cresce se non si hanno parole per dire il mondo, i propri pensieri e i propri desideri?
Nicaredda è nato in una famiglia di sei figli, il padre morto in miniera e la madre soffocata dai
doveri e dalla fame. Gli hanno insegnato solo le poche parole necessarie a sopravvivere e,
nei primi anni della sua vita, non ha sentito il bisogno di conoscerne altre. Quando però viene
mandato alla solfatara, tutto per lui cambia. La nuova vita è fatta di buio, cunicoli stretti che
levano il fiato e paura. È fatta anche di corpi, di ragazzi come lui, i muscoli guizzanti e lo
sguardo profondo, e Nicaredda sente nascere dentro di sé qualcosa a cui non sa

Grammatica di un desiderio / Vanessa Tonnini

N. Pozza 2024; 212 p.  22 cm

Tonnini, Vanessa
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dare un nome. Se è nel buio soffocante della miniera che conosce il desiderio, è altrove
tuttavia che le pulsioni si trasformano in gesti, l’istinto si fa sentimento. Fuggito da quel luogo
di morte, lo attende una nuova prigionia. Alle Tremiti, dove il regime fascista manda al
confino i dissidenti, ma anche quelli come lui, in un inverno tiepido che sembra primavera
scopre un’esistenza che non è pura sopravvivenza. Perché tra le violenze e i soprusi trova
spazio anche un’idea di futuro. E perché su quell’isola scordata dal mondo incontra Ruggero,
e i pensieri confusi diventano parole, la paura lascia filtrare il coraggio. Lontani da tutto, la
disparità tra loro, il figlio orfano di un minatore e il gentiluomo di nobile stirpe, non esiste.
Esiste solo una felicità che possono provare a immaginare.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 TON GRA

Nella Norvegia medievale, la giovane Kristin si appresta a lasciare la fattoria del padre
Lavrans per seguire l’uomo che ha appena sposato, Erlend, nella tenuta di Husaby. Il viaggio
per mare è complicato e la ragazza riesce a stento a nascondere che è rimasta incinta prima
del matrimonio. Il parto si avvicina e la protagonista spera che la madre Ragnfrid giunga ad
assisterla, ma deve accontentarsi dell’aiuto di un gruppo di donne pressoché sconosciute.
Ormai è la signora di Husaby e il suo primogenito è sano e bello. Il conteggio dei mesi,
tuttavia, attesta un concepimento prematrimoniale, un’onta per la famiglia. Lavrans ne è
addolorato, ma prova a perdonare la figlia. Passano gli anni e Kristin mette al mondo altri sei
bambini. Gli impegni militari tengono lontano Erlend e il matrimonio conosce periodi di crisi.
Intanto giunge la notizia che Simon, una volta promesso sposo di Kristin, si è fidanzato con
Ramborg, la sorella minore della protagonista. Quando Erlend è accusato di un crimine
contro la corona, Kristin non sa più a chi rivolgersi, e cerca sostegno proprio in Simon.
Riuscirà l’uomo che tanto l’ha amata, e che forse la ama ancora, a salvare il marito di Kristin?
A cent’anni dall’uscita in Norvegia, e dopo decenni di oblio in Italia, torna in una nuova
traduzione il secondo volume della trilogia che valse a Sigrid Undset il premio Nobel per la
letteratura, uno dei capolavori della letteratura mondiale.

La signora di Husaby / Sigrid Undset ; traduzione dal norvegese di
Andrea Berardini
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«Ci sono quelli felici e contenti e quelli felici nonostante». Agata ha trascorso la vita a
studiare la grammatica e a sopportare il dramma immenso di essere sopravvissuta alla sua
famiglia. Le resta solo la nipote Giulia, che a sei anni ha visto la mamma sporgersi dal
balcone fino a volare di sotto. Poi c'è Marco, testimone inconsapevole di quella tragedia che
li ha uniti per sempre. Ora Giulia è adulta, è appena tornata da un viaggio a Londra e ha
trovato Agata dentro un delirio di fantasmi e allucinazioni che le sta portando via i nomi e le
cose. Ma trova anche Leni, una ragazza polacca bellissima che sta con Marco. Giulia,
Marco, Leni: loro ricordano ancora i tormenti che li abitano, eppure, in qualche modo,
imparano a fare i conti con le cicatrici e a far entrare nelle proprie esistenze un po' di felicità.
Con una scrittura che vibra di vita e di verità Chiara Valerio ci regala un intreccio perfetto di
tre destini che ci svelano il mistero di quei legami che possono «quasi» salvarci.

La gioia piccola d'esser quasi salvi / Chiara Valerio
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Gli straordinari è la storia di Elsa e Nico, ma racconta il presente e il passato recente di
un'intera generazione, esplora il suo complesso rapporto col lavoro e ne smaschera in modo
sconcertante ossessioni, vizi, dipendenze e paure. Nico ed Elsa si sono conosciuti durante
gli anni dell'università, a Roma. Mentre il paese era paralizzato dalla crisi economica e i loro
coetanei andavano all'estero per cercare lavoro o per trovare se stessi, si sono innamorati
sfacciatamente, e a quell'amore si sono aggrappati come a una scialuppa durante una
tempesta. Dopo qualche anno di appartamenti condivisi e lavori precari, sono stati assunti da
pANGEA, una multinazionale che si occupa di sviluppo sostenibile e transizione ecologica: in
pratica, di aiutare i brand ad apparire più etici e green. Oggi hanno trentasei anni e grazie al
loro talento e ad alcune idee di grande successo, come un'app di ginnastica respiratoria che
stimola la produttività degli utenti, hanno scalato i vertici dell'azienda. Sono direttori creativi
del reparto di Innovazione digitale, vincono premi prestigiosi, hanno comprato casa e l'hanno
arredata con devozione, possono permettersi cibo a chilometro zero, viaggi intercontinentali,
abbigliamento slow fashion. Ma lavorano senza sosta, sono costantemente connessi, hanno
la sensazione di non potersi fermare mai, neppure la notte, quando i progetti e le scadenze si
trasformano in incubi. Mancano poche settimane al p-Day, l'appuntamento più importante
dell'anno, il giorno in cui pANGEA presenta al pubblico i prodotti del futuro. Quest'anno si
terrà per la prima volta a Roma e la squadra di Innovazione digitale è più che mai sotto
pressione. Mentre il caldo assedia la città, gli incendi costringono le persone a chiudersi in
casa e le proteste degli attivisti climatici vengono represse con la forza, nella quotidianità
apparentemente perfetta di Nico ed Elsa si insinuano, come granelli di sabbia in un
ingranaggio, dubbi e insofferenze impossibili da ignorare. Con una prosa precisa e affilata, a
tratti frenetica, a tratti malinconica e pervasa di dolcezza, Edoardo Vitale si chiede che cosa
sia l'amore ai tempi della performance, dell'ansia dilagante e della crisi climatica.

Gli straordinari : romanzo / Edoardo Vitale
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In una nuova traduzione, torna in libreria la serie di romanzi di P.G. Wodehouse che ha reso
l'impeccabile maggiordomo Jeeves un'icona della letteratura umoristica di tutti i tempi. Bertie
Wooster ha un problema. È da poco tornato a Londra dopo una vacanza a Cannes con la zia
Dahlia, e quello che trova non gli piace affatto. L'amico Gussie Fink-Nottle si è innamorato di
Madeline Bassett e, mentre Bertie era in Francia, ha chiesto consigli sentimentali a Jeeves, il
fedele maggiordomo di casa Wooster. E questo, Bertie non lo può accettare. Il giovane
aristocratico, con i suoi nuovi abiti francesi che tanto irritano Jeeves, si mette in testa di
essere l'unico a poter risolvere la situazione e far trovare all'amico il coraggio di dichiararsi
all'amata Madeline. Nel frattempo, zia Dahlia chiede al nipote di raggiungerla nella dimora di
campagna, per aiutarla con la premiazione di alcuni studenti meritevoli. Bertie Wooster ha
un'idea geniale: non ha alcuna intenzione di aiutare la zia, e così, saputo che nella residenza
ci sarà proprio Madeline Bassett, decide di mandarci al suo posto Gussie Fink-Nottle, con la
speranza di spingerlo a dichiararsi alla timida ragazza. Due piccioni con una fava, dunque.
Ma l'idea geniale di Bertie non è poi così brillante come sembra, tanto che nella casa inizia
un vortice di goffi equivoci, fidanzamenti indesiderati, fraintendimenti esilaranti e cul-de-sac
da cui sembra impossibile uscire. O forse il fedele Jeeves ha un asso nella manica?

Alla buon'ora, Jeeves! / P. G. Wodehouse ; a cura di Beatrice Masini
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Ci sono momenti che ci cambiano e dopo averli vissuti ci riscopriamo diversi da ciò che
eravamo. Non migliori o peggiori, diversi. Per Annabelle è il fulmine. Un lampo abbagliante
nella tempesta e poi il buio. Al risveglio, sola nel bosco e viva per miracolo, percepisce di
avere una nuova sensibilità: è in grado di riconoscere le emozioni degli animali, dei cani
soprattutto. E così, quando il cane di suo fratello Henry scompare, quel ‘dono’ la porta sulle
tracce di una temuta vecchia conoscenza: Andy Woodberry, il ‘bullo’ complice della cattiveria
di Betty, con cui Annabelle è costretta – da quelle strane circostanze – a fare i conti una volta
per tutte. Ma, si sa, chiudere i conti col passato può aprire impreviste prospettive e regalare
nuove alleanze anche con chi all’apparenza non ha nulla in comune con noi spingendoci a
rinegoziare la nostra idea di ciò che è giusto e ciò che non lo è, di ciò che è bene e ciò che è
male. L’autrice Lauren Wolk ritorna ai luoghi e ai personaggi del suo acclamato e
pluripremiato debutto, L’anno in cui imparai a raccontare storie, vincitore del Newbery Honor
– il massimo riconoscimento dei bibliotecari americani. Un romanzo di formazione sul
perdono, l’amicizia e la nostra potente, quanto molto spesso elusa, connessione con la
natura. Età di lettura: da 12 anni.

L'anno in cui fui colpita da un fulmine : romanzo : seguito di L'anno in
cui imparai a raccontare storie / Lauren Wolk ; traduzione di Alessandro
Peroni
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